Premessa

L’intervento in oggetto si colloca all’interno di una delle linee progettuali di AIR BREAK individuata nel work package n.6

Il progetto europeo AIR BREAK, del quale il Comune di Ferrara è leader partner, prevede varie azioni e linee progettuali che devono concorrere a ridurre l’inquinamento atmosferico.

Il WP 6 prevede infatti la messa a dimora di 2000 piante tra arbusti e alberi in diverse zone della città con più finalità:

·  Assorbimento degli inquinanti atmosferici (Polveri, ossidi di azoto, Ozono etc)

·  Contrasto al fenomeno delle isole di calore

·  Benefici al drenaggio del deflusso urbano

Gli aspetti inerenti alla capacità delle piante di adsorbire gli inquinanti sono stati studiati e curati

dall’Università di Ferrara, Partner di progetto.

Aspetto innovativo del progetto di piantumazione degli alberi, è la sperimentazione del vassoio

israeliano Tal-ya, vassoio brevettato che permetterà di ridurre i costi di irrigazione delle piante ed è

anche facente funzione della pacciamatura tradizionale.

Il nome Tal-ya significa “rugiada divina” ed allude a questa capacità di sfruttare la differenza di

temperatura tra il giorno e la notte e di convogliare la rugiada verso l’apparato radicale delle piante.

Aree interessate dal Progetto

Le aree interessate dal progetto sono 5:

1. Le Mura (Zona Parcheggio Kennedy, San Lorenzo Baluardo dell’Amore),

2. Via Eridano (Aree davanti a Tosano),

3. Via Monteverdi (zona via Bologna)

4.  Fiera

5. Via Modena (cimitero di Cassana).

Le Mura (60 alberi + 40 piante rampicanti)
Lo scopo del progetto in questa zona della città è di migliorare la situazione attuale arricchendola e al contempo rispettando la sua impronta d’origine; Verranno messe a dimora 60 alberi in 3 punti strategici, rispettando le distanze dalle alberature esistenti e utilizzando le stesse varietà botaniche: Tilia cordata, Celtis australis e Robinia pseudoacacia.
I tre punti (evidenziati con un cerchio in planimetria) sono Baluardo San  Lorenzo, Baluardo dell’Amore e,  Kennedy
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2 Via Eridano (282 piante)

Il progetto prevede la creazione di una sorta di “isole di forestazione urbana” - o macchie - in corrispondenza degli spazi di risulta del disegno delle strade, ovvero dove si fa più incisiva la mancanza di una ben precisa identità compositiva. Le macchie, che coprono una superficie di circa 4.500 mq, sono ad alta densità di impianto e prevedono la messa a dimora di alberi ad alto fusto, segnatamente Tilia cordata e di altre alberature da fornirsi di piccole dimensioni (circ. cm 8 – 10) tra le seguenti specie botaniche: Carpinus betulus, Morus alba, Populus alba, Quercus robur (sin. Q. pedunculata). Ad ingentilire le isole alberate verranno piantati arbusti appartenenti alle specie: Cornus sanguinea, Corylus avellana, Ligustrum sp., Rosa canina. 

Si vuole poi arricchire anche il filare esistente, inserendo 74 nuovi individui di Tilia cordata a creare un secondo filare, incrementandone così il contributo in termini estetici e di ombreggiamento. Il doppio filare di alberi spoglianti, ovvero che perdono il fogliame nel periodo invernale, ha infatti anche la funzione di ombreggiare i parcheggi di servizio alle attività commerciali in estate, ma di lasciare filtrare la luce durante l’inverno. La vegetazione scelta comprende elementi strutturanti, come alberature ad alto fusto intercalate ad alberature di diverse dimensioni e varietà, senza trascurarne l’aspetto decorativo in termini di accostamenti. Le scelte varietali si sono basate sui seguenti criteri generali: - Autoctonia; - Riconosciuta potenzialità nella riduzione degli inquinanti in atmosfera; - Aumento della biodiversità; - Rafforzamento delle associazioni vegetali potenziali nei singoli luoghi di intervento. Le distanze tra gli alberi (segnatamente Tigli) all’interno delle “isole” sono variabili tra 8 -10m, mentre sono di 10 m per quelli disposti in maniera rettilinea lungo il filare. Per quanto riguarda il postime si è scelto di utilizzare specie autoctone poco o non allergeniche, evitando inoltre di introdurre specie invasive o propense a manifestare problematiche di tipo fitosanitario
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3. Via Monteverdi (448 piante)

L progettazione del verde in questa area intende sia generare benessere e ombreggiamento, nonchè contribuire alla gestione delle acque di drenaggio. A questo scopo saranno realizzate delle macchie di alberi con una buona densità di impianto, mantenendo la piena permeabilità della superficie del suolo, favorendo così l’equilibrio fra precipitazione, evaporazione, alimentazione della falda acquifera e deflusso superficiale, anche nel caso di episodi di particolare intensità. 

Il tutto senza trascurare l’aspetto estetico, introducendo il principio di varietà e complessità percettiva a favore dei futuri potenziali fruitori. La scelta delle specie di piccoli alberi - grandi arbusti - offre dunque varietà di colori, odori e suoni : Cornus sanguinea, Corylus avellana, Ligustrum ovalifolium, Rosa canina. L’intenzione è di creare uno spazio in cui le persone siano incoraggiate ad entrare, sentendosi protette dall’intenso traffico veicolare che percorre Via Bologna. Per permettere lo svolgimento di queste funzioni anche nel periodo invernale, la scelta di specie si è concentrata sulle caducifoglie. Verranno in tutto messi a dimora 35 alberi di prima o seconda grandezza (Carpinus betulus, Fraxinus angustifolia, Platanus x hispanica, Quercus robur). Proprio alle diverse altezze a maturità e ai sesti differenziati verrà affidato il compito di conferire al tutto una impressione di informale varietà. In effetti l’intervento è pensato come forestazione mediamente densa che disegni l’area, stabilendo volumi più o meno definiti, inseriti in ampi tratti prativi, con la duplice funzione di attraversamento e di promenade.

Attualmente quest’area spoglia di vegetazione presenta diversi aceri negundi in cattive condizioni che verranno tolti.
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4. La Fiera (620 piante)

L’ingresso Sud di Ferrara dall’autostrada conduce al Quartiere Fiera, complesso di indubbio rilievo architettonico, progettato dall’Architetto Vittorio Gregotti. Il distretto fieristico occupa una superficie di 26.000 mq. di cui 16.000 sono coperti e 10.000 sono suddivisi in 2 grandi piazze.

Il progetto nasce dall’idea di conferire maggiore peso rappresentativo a quest’area, rafforzando l’ispirazione progettuale che ne aveva guidato la nascita: una stanza all’aperto del polo fieristico, spazio per outdoor exhibits temporanee. Il progetto, infatti, propone la creazione di stanze verdi, formate da arbusti di diverse varietà botaniche, in prossimità delle quali si possano avviare delle attività all’aperto in connessione con il sistema fieristico. Le macchie di arbusti sono disposte per ottimizzare diverse funzioni: in particolare quella ecologica (regolazione del microclima, biodiversità, mitigazione delle temperature oltre che dell'inquinamento dell'aria e di quello acustico), quella paesaggistica apportando carattere all’area oggi completamente spoglia, e quella di servizio garantendo agli utenti l’accessibilità, la fruibilità e il godimento di questi spazi. Il rispetto formale all’edificio fieristico si manifesta anche nella scelta di specie arbustive, di forme compatta e altezza contenuta proprio per lasciare libera la vista del complesso fieristico dalla strada.
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5. Via Modena (cimitero di Cassana) 552piante

Il progetto intende trasformare l’area in un parco, rivoluzionando la relazione che la lega al cimitero: non più area di pertinenza del manufatto, ma “contenitore” di quest’ultimo, dotato di pari dignità. 

Al contempo, stante la posizione strategica che conferisce a questo snodo anche una funzione di accesso alla città, si intende, come già nel caso di Via Padova, garantire una più gradevole percezione anche a chi, semplicemente, si trovi a transitare in zona. Anche in questo caso la scelta delle specie vegetali è orientata dalle esigenze e dalle preesistenze nel sito, segnatamente filari di Tigli in prossimità dell’edificato e siepi di Abelia grandiflora, Berberis sp., Corylus avellana, Eleagnus x ebbingei, Hibiscus syriacus, Ilex aquifolium, Ligustrum sp., Philadelphus coronarius, Viburnum sp. 

Il progetto replica dunque queste soluzioni, distribuendo però in maniera non rettilinea altri 47 esemplari di Tiglio, tra loro inferiormente “legati” da elementi morbidi e curvilinei-quasi delle “onde”-di arbusti, in modo da disegnare lo spazio garantendo una inedita protezione all’area cimiteriale, sia in termini visivi che acustici. Nello specifico l’impianto prevede la messa a dimora di 47 Tigli e di 500 arbusti su una superficie di circa 4600 mq. La disposizione delle piante, oltre a una vista piacevole, offre ombra e frescura, mitigando le alte temperature estive, rendendo quindi lo spazio più agevolmente percorribile e l’esperienza del muoversi a piedi o in bicicletta più piacevole e meno affaticante. L’inserimento di verde urbano in prossimità di percorsi pedonali e ciclabili è utile anche per promuovere la mobilità lenta, migliorando la qualità dell’aria e mitigando le temperature estive. 
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Vassoi

I vassoi israeliani sono stati acquistati con determina n. DD-2021-2208 esecutiva dal 20/09/2021, con affidamento diretto, trattandosi di fornitura di materiale brevettato.
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